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della medesima legge regionale 23/2007 e della direttiva 
approvata con deliberazione della Giunta regionale 
25/2012.

L’Avvocato Generale
Lucia Bora 

ALTRI ENTI

AUTORITA’ DI BACINO DEL FIUME ARNO  
FIRENZE

Piano di bacino del fiume Arno, stralcio rela-
tivo alla riduzione del Rischio Idraulico (d.p.c.m. 
5.11.1999 - d.p.c.m. 19.05.2011). Proposta di modifica 
del perimetro di aree di tipo A denominate Bacche-
reto, Ulignano e San Benedetto nel Comune di San 
Gimignano (SI).

Ai sensi del d.p.c.m. 19.05.2011 recante “Approva
zione della modifica alle norme n. 2 e n. 3 del Piano 
stralcio Rischio idraulico relativo al fiume Arno” si rende 
noto che il Comitato Tecnico dell’Autorità di bacino del 
fiume Arno, nella seduta del 18 aprile 2012, ha esaminato 
la proposta di modifica del perimetro di aree di tipo A del 
Piano stralcio relativo alla riduzione del Rischio Idraulico 
(d.p.c.m. 5.11.1999) denominate Bacchereto, Ulignano e 
San Benedetto nel Comune di San Gimignano (SI). 

Chiunque sia interessato può consultare gli elaborati 
cartografici relativi alla proposta di modifica (stralci n. 
108-109-123 della “Carta degli interventi strutturali per 
la riduzione del rischio idraulico nel bacino del fiume 
Arno”, stato attuale e proposta di modifica) direttamente 
all’indirizzo http://www.adbarno.it/cont/testo.php?id=72, 
ovvero recandosi presso la sede dell’Autorità di bacino. 

La proposta di modifica è stata trasmessa anche alla 
Regione Toscana - Settore Prevenzione Rischio Idraulico 
e Idrogeologico, alla Provincia di Siena - Settore Difesa 
del Suolo e al Comune di San Gimignano. 

Osservazioni sulla proposta di modifica potranno 
essere inviate all’Autorità di bacino del fiume Arno - Via 
dei Servi n. 15, 50122 Firenze ovvero inviate all’indirizzo 
PEC di quest’ultima adbarno@postacert.toscana.it, entro 
il termine di 30 giorni dalla pubblicazione - in data 11 
maggio 2012 - sul sito web dell’Autorità dell’avviso 
relativo alla proposta di modifica.

Si rende, altresì, noto che ai sensi del succitato 
d.p.c.m. 19.05.2011 la proposta definitiva di modifica, 
tenuto conto delle eventuali osservazioni pervenute, 
verrà approvata con decreto del Segretario Generale, 
previo parere del Comitato Tecnico. 

Il Segretario Generale
Gaia Checcucci

ALTRI AVVISI

BERTI SISTO  C. INDUSTRIA PIETRA SERENA 
S.R.L.

Avviso al pubblico istanza avvio procedimento 
verifica assoggettabilità alla procedura VIA (art. 48 
comma 4 L.R. 10/10). Progetto per completamento 
Cava estrazione pietra ornamentale Val Valige - loc. 
Giugnola - Comune di Firenzuola Ditta: Berti Sisto  
C. Industria pietra serena S.r.l.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 comma 4 L.R. 
10/2010 la scrivente, in qualità di proponente il progetto 

RENDE NOTO CHE

In data 9 MAGGIO 2012 ha depositato presso 
l’autorità Competenti:

Comune Di Firenzuola
ASL 10 Igiene Ambientale
ARPAT Mugello
PROVINCIA Settore VIA
UNIONE DEI COMUNI

La richiesta di verifica assoggettabilità alla procedura 
di valutazione di Impatto ambientale corredata dal relativo 
studio preliminare ambientale, in merito al progetto 
per il completamento della cava di Pietra ornamentale 
denominata “VAL VALIGE” in loc. Giugnola, Comune 
di Firenzuola.

Rende altresì noto che copia integrale degli atti è 
depositata per la consultazione presso il Comune di 
Firenzuola, Piazza Casini n. 1 - 50033 FIRENZUOLA.

Lo studio preliminare ambientale, come previsto 
dall’art. 48 comma 5 della L.R. 10/10, è pubblicato conte
stualmente anche sul sito del comune di Firenzuola.

Tali atti sono consultabili entro il termine di 45 
(quarantacinque) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, per la presentazione in forma scritta 
di eventuali osservazioni o memorie da far pervenire 
agli uffici competenti del Comune di Firenzuola sito in 
Firenzuola P.zza Casini n. 1.

Il Proponente
Berti Sisto & C. Industria pietra serena S.r.l.

GELLINO DI DANIELE E ALESSANDRO
BARTOLINI SNC PRATO

Avviso al pubblico di istanza di avvio del procedi-
mento di verifica di assoggettabilità alla procedura di 
V.I.A. (art. 43 c. 6 e art. 48 LR 10/2010 e ss.mm.ii.).


